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 ABRUZZO 

COMUNICATO STAMPA

con preghiera di pubblicazione e partecipazione all’evento

LUNEDI’ 1° DICEMBRE 2003 -  LANCIANO – AUDITORIUM BLS

 CONVEGNO DEI G.I. DI CONFINDUSTRIA ABRUZZO

“RESPONSABILITA ' SOCIALE ED AMBIENTALE 

NUOVE SFIDE PER L’IMPRESA”

Lunedì 1° Dicembre 2003 a Lanciano, presso l’Auditorium della BLS, si terrà il Convegno a carattere nazionale organizzato, su iniziativa del Presidente Paolo Primavera, dal Comitato Regionale Giovani Imprenditori di Confindustria Abruzzo, in collaborazione con la Regione Abruzzo e la Provincia di Chieti, sul tema  della responsabilità sociale ed ambientale per l’impresa.

La manifestazione vedrà la partecipazione, tra gli altri, del Presidente nazionale dei Giovani Imprenditori, Annamaria Artoni, del Presidente di Confindustria Abruzzo, Giorgio Rainaldi, del Presidente della Regione Abruzzo Giovanni Pace, del Presidente della Provincia di Chieti, Mauro Febbo, dell’Assessore Regionale all’Ambiente, Massimo Desiati, oltre che del Sottosegretario al Ministero dell’Ambiente, On. Roberto Tortoli.

L'iniziativa parte da un accordo di collaborazione tra Provincia di Chieti, Giovani Imprenditori abruzzesi ed Università di Economia di Pescara (supportati nei tavoli di lavoro anche dai Ministeri competenti e dalla Commissione Europea), che ha portato alla formulazione di una proposta di Legge Regionale - iniziativa unica in Italia - per integrare nelle procedure amministrative di competenza degli Enti locali le certificazioni volontarie in materia ambientale, di salute e sicurezza dei lavoratori e di responsabilità sociale delle imprese.

Tale proposta di Legge Regionale, già approvata in forma solenne dal Consiglio provinciale di Chieti, ed ora in discussione al Consiglio Regionale, introduce semplificazioni amministrative, agevolazioni fiscali, finanziarie, in materia di appalti di beni e servizi, nonché nel sistema dei controlli, che tende a favorire l'adozione delle certificazioni volontarie da parte delle imprese e a modificare l'azione dell'Ente pubblico verso una più moderna ottica di servizio reale alla collettività.

La stessa proposta di legge è stata richiesta dal Ministero all’Ambiente per la stesura di una legge nazionale in materia.

Obiettivo del Convegno è quindi quello di presentare il DDLR, focalizzando l'attenzione su tre aspetti:

· L'adozione di politiche dinamiche, che riescano a valorizzare in modo flessibile le occasioni di crescita connesse alla mondializzazione dell'economia;

· La crescita della consapevolezza delle aziende verso comportamenti etici incentivando l'adozione di prassi volontarie quali quelle dettate dalla Responsabilità Sociale delle Imprese (codici di condotta e codici di gestione tipo EMAS II), che vengono a tradursi in effettivi punti di forza e in valore aggiunto per le imprese e non più in semplice adempimento a prescrizioni esterne;

· L'assunzione di responsabilità da parte delle Amministrazioni locali con l'obiettivo di riuscire a raccordare le spinte derivanti dalle azioni delle politiche comunitarie e nazionali e dalle possibilità offerte alle P.M.I. in virtù dell' adozione di comportamenti etici con le opportunità ricomprese nel decentramento amministrativo. 
